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sviluppo sostenibile e processi sostenibili: limiti del pianeta
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Problemi climatici //di riscaldamento globale

. 
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World Economic Forum 2024 – KPMG 2023 // rischi prevedibili
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Prospettive per la de-carbonizzazione degli edifici: 
peso crescente del carbonio incorporato
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Rilievo crescente analisi di impronta di carbonio e di quelle Scope 3 – GHG Protocol
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Direttiva (UE) 2024/1275 sulla prestazione energetica nell’edilizia
(Case Green – EPBD) pubblicata 8.5.2024 sulla GU UE
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Regolamento UE 1119/2021: neutralità climatica al 2050 
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Green Deal UE - 2019
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Reporting ESG – situazione internazionale
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Direttiva UE n. 2022/2464 - Corporate Sustainability Reporting Directive - CSRD
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Reporting ESG UE:  EFRAG // ESRS – Regolamento UE 2772/2023
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ESRS E1 Obbligo di informativa E1-1 
Piano di transizione per la mitigazione dei cambiamenti climatici

L'impresa rende noto il proprio piano di transizione per la mitigazione dei 
cambiamenti climatici.

Il presente obbligo di informativa serve a illustrare gli sforzi di mitigazione passati, 
presenti e futuri dell'impresa volti a garantire che la propria strategia e il modello 
aziendale siano compatibili con la transizione verso un'economia sostenibile e con 
gli obiettivi di limitare il riscaldamento globale a 1,5 °C in linea con l'accordo di 
Parigi e di conseguire la neutralità climatica entro il 2050, nonché, se del caso, a 
illustrare l'esposizione dell'impresa ad attività legate al carbone, al petrolio e al gas.
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Standard ESRS per PMI quotate e non quotate

In arrivo anche standard ESRS per PMI, quotate e non:

PMI quotate 

L’Esrs Lsme Ed (Listed Small Medium Enterprise) è la proposta di rendicontazione rivolto alle PMI che sono 
enti di interesse pubblico, escluse microimprese, con valore mobiliare è ammesso alla negoziazione su un 
mercato regolamentato dell'Unione Europea, alle istituzioni bancarie piccole e non complesse e alle aziende 
assicurative e riassicurative captive (Lsme). 

l'entrata in vigore di questo standard è prevista entro il 1° gennaio 2026. 

PMI non quotate 

Il Vsme Ed (Voluntary ESRS for Small and Medium sized Enterprise) è strutturato per supportare le Pmi che 
nelle richieste di informazioni sulla sostenibilità delle loro controparti aziendali lungo la catena del valore 
(ovvero banche, investitori o aziende più grandi di cui sono fornitori). 
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Corrispondenze tra standard

31/05/2024 Marco Soverini 16



DECRETO LEGISLATIVO 12 gennaio 2019, n. 14
Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza

Art. 3. Adeguatezza delle misure e degli assetti in funzione della rilevazione tempestiva della crisi 
d'impresa

1. L'imprenditore individuale deve adottare misure idonee a rilevare tempestivamente lo stato di 
crisi e assumere senza indugio le iniziative necessarie a farvi fronte.
2. L'imprenditore collettivo deve istituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adeguato ai sensi dell'articolo 2086 del codice civile, ai fini della tempestiva rilevazione dello stato di 
crisi e dell'assunzione di idonee iniziative.
3. Al fine di prevedere tempestivamente l'emersione della crisi d'impresa, le misure di cui al comma 
1 e gli assetti di cui al comma 2 devono consentire di:

a) rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario, rapportati 
alle specifiche caratteristiche dell'impresa e dell'attività imprenditoriale svolta dal debitore;

b) verificare la sostenibilità dei debiti e le prospettive di continuità aziendale almeno per i 
dodici mesi successivi e rilevare i segnali di cui al comma 4;

c) ricavare le informazioni necessarie a utilizzare la lista di controllo particolareggiata e a 
effettuare il test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento di cui 
all'articolo 13, al comma 2.

……………….
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Codice Crisi Impresa: comma 2 dell’art. 2086 c.c

L’art. 375 del Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza ha introdotto (dal 16 
marzo 2019) anche il comma 2 dell’art. 2086 c.c.: 

“L’imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di istituire 
un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle 
dimensioni dell’impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi 
dell’impresa e della perdita della continuità aziendale, nonché di attivarsi senza 
indugio per l’adozione e l’attuazione di uno degli strumenti previsti 
dall’ordinamento per il superamento della crisi e il recupero della continuità 
aziendale 

31/05/2024 Marco Soverini 18



Primi orientamenti giurisprudenziali
Tribunale Catania 8.2.2023
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